
“Repubblica”  anticipa  alcuni passagg delle  agghlaccimti  testimonianze  vagliate  a lungo dai giudici  del G8 

DiazJagalleriadegliorrori 
Nei  verbali  le  violenze e ipataagi della nottepic  lunga 
THOMAS Daniel fdbrecht, vio- 
loncellista nato a Dresda 24 anni 
fa, Ì? condannato  dall’ordine alfa- 
betico  ad  essere il primo della li- 
sta:  Albrecht più 92, è scritto  nei 
verbdi  di  pdi- 
zia e nei  docu- 
menti della  Pro- 
cura  genovese 
relativi ai (93) 
no-global  pe- 
stati a sangue  ed 
ingiustamente 
arrestati  duran- 
te il famigerato 
blitz  nella scuo- 
la Diaz. Thomas 
Daniel  Albrecht 
è stato  interro- 
gato  dai  magi- 
strati  che  inda- 
ano sulle vio- 

come  lui M.S., 
un  altro giovane 
tedesco  la  cui 

prio  per la deli- 
identità - pro- 

catezza  delle 
sue deposizioni 
- viene  per il 
momento  ta-  
ciuta. I due  ra- 
gazzi hanno ri- 
cos t ru i to   da-  
vanti ai pm del 
capoluogo ligu- 
re  ed a quelli di 
Berlino, dove si 
sono svolti gli 
‘interrogatoii,‘le”fasi del massacro 
perpetrato dalla poliziaitaliana la 
nottedel21luglio2001.Repubbli- 
caè in grado di pubblicare  alcuni 
passaggi di  queste agghiaccianti 
testimonianze-vagliate a lungo 
dai giudici, che  hanno  obbligato i 
loro  interlocutori a rispondere a 
mille domande - e  lo fa evitando 
accuratamente di commentare. I 
racconti  dei  protagonisti  sono 
sufficienti, crediamo. 

AU’intemo della scuola Diaz è 
circa mezzanotte: N.. .i poliziotti 
che  venendo dalle  scale entraro- 
no a passo veloce nel corridoio, 
gridavano delle parole in lingua 
italiana  di  cui ho capito  solamen- 
te  ‘bastardi’ e ‘pezzi  di m..’ e pic- 
chiarono  subito le prime  persone 
che  stavano in  piedi  vicino al mu- 
ro e che  tenevano le mani alzate. 
(...) I poliziotti si fermavano  da- 
vantiadomiuersonaelacoluiva- 

B enze  del G8, e 

no dall’alyo con  tutta la forza. 
(. . .) Uno  dei poliziotti mostrava il 
suodisprezzoneiconfrontidiuna 
donna e di altre  persone  che  sta- 
vano  per  terra  lungo il muro  toc- 
candosi  in  mezzo alle gambe e 
muovendo i fianchi avanti  ed  in- 
dietro,  come  per  imitare  un  atto 
sessuale. (...) Sulla mia  destra si 
trovavaKatharinaZ.Hoosservato 
come  uno dei  poliziotti  la  colpiva 
in  mezzo alla faccia con  un  pugno 
sferrato  con la mano  guantata e 
come lei poi sanguinasse dalla 
bocca. Ho ricevuto almeno  tre 
colpi di  manganello  in  testa, di 
questi  uno  era  talmente  forte  che 
non ci  sentivo più dall’orecchio 
sinistro e cominciai a sentire  dei 
rumori metallici all’interno della 
testa)p.Albrechtfiniscein ospeda- 
le, sottoposto a  Tac. c d 1  mattino 
dopounmedicomispiegòchenel 
mio  cranio si era  formato  un  ema- 
tomaechedovevoessereoperato. 
Marte&24lugliovenneunacolla- 
boratrice  dell’ambasciata  tede- 
scaemiinformòchemitrovavoin 
stato  di  detenzione preventiva. 
Era la prima volta che  mi veniva 
spiegato,  perché  prima  ero  sem- 
pre  circondato e  sorvegliato  dalla 
polizia)). 

Anche M.S. racconta dell’irru- 
zione:  (<Erano giàentrati, si udiva- 
no urla  e gente  piangere. La poli- 
zia era salita al primo  piano,  im- 
provvisamentevennero  spente le 
luci e i poliziotti ricominciarono a 
picchiare.  Sentii  le  grida,  e  cercai 

di proteggermi. (. ..) Vidi un poli- 
ziotto afferrare i capelli  di un  ra- 
gazzo che  portava le treccine, i 
dread-lock. Gliene tagliò una 
ciocca  e se la mise  in tasca)). 

Secondo i pm  che  hanno  chiu- 
soneigiorniscorsileindaginipre- 
liminari, responsabili dell’irru- 

zione  non  sono  semplicemente i 
(celerini))  romani agli ordini  del 
vice-questore Vincenzo Canteri- 
niedelsuobracciodestro,Miche- 
lange10 Fournier.  Certo, questi 
agenti - il VI1 Reparto  Mobile, 
noto  soprattutto  in  tutta Italia per 
le  feroci cariche  da  stadio,  lancia- 

te  con  tanto  di  urlo di guerra:  “Ge- 
ronimo!” - sono  sicuramente 
protagonisti del massacro. La 
Procura,  non  potendoli identifi- 
care  uno  per  uno  perché  coperti 
dacaschiefazzoletti(comeiB1ack 
Bloc), chiederà  di  processare 
Canterini,  Fournier e gli otto ca- 

po-squadra. In concorso  con i lo- 
ro uomini  (ignoti)  ma  anche  con 
tutti gli altri agenti,  compresi 
quelli che  indossavano la pettori- 
na gialla (Digos  e squadra  mobile 
genovese),  che  picchiarono  indi- 
scriminatamenteesenzaragione, 
dentro e  fuori l’istituto scolastico. 
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“Ho ricevuto  almeno 
tre  colpi  di  manganello 
in testa, uno di  questi 
è stato  talmente  forte 
che non ci  sentivo  più 
dall’oreccho sinistro” 
L’interrogatorio di due 
ragazzi ha permesso  di 
ricostruire quello  che è 
avvenuto  nella  scuola 



FiSANU 
-&lai pensato di mettere 
in dubbio  l’operato  dei 
magistrati di Genova>}. 11 
ministro  degli  Interni 
Giuseppe Pisanu, torna 
sulle sm dichiarazioni  in 
cui parlava di  giudici 
-maramaldiw. Semmai, 
aggiunge,  le  parole 
volevano respingere i 
*tentativi  di  speculazione 
politica  in atto.. 




